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RELAZIONE  DEL  COLLEGIO  SINDACALE  At  BItANCIO  DI  ESERCIZIO

CHIUSO  AL  31 DICEMBRE  2023

REDATTA  AI  SENSI  AI  SENSI  DELL'  ART.  14  DEL  D.LGS.  27 GENNAIO  2010  N.  39 E

DELL'ART.  2429,  C. 2, CODICE  CIVILE

All'Assemblea  dei  Soci  di  Cooperativa  Sociale  Fabula  Onlus,

Il  collegio  sindacale  di  Cooperativa  Sociale  Fabula  Onlus,  neIl'esercizio  chiuso  al 31 dicembre

2023,  ha svolto  sia le funzioni  previste  dagli  artt.  2403  e ss. del  c.c., sia  quelle  previste  dall'art.

2409-bis  c.c. Il collegio  sindacaIe  è stato  nominato  dall'Assemblea  dei  Soci  del  6 ottobre  2022.

L'organo  di amministrazione  ha reso  disponibile  il progetto  di  biIancio  relativo  all'esercizio

chiuso  al 31 dicembre  2023,  che  presenta  un  attivo  di  euro  1.855.205,  un  patrimonio  netto  di

euro  687.841,  un utile  di esercizio  di euro  47,090  e un valore  della  produzione  di euro

3.525.841,  costituito  da stato  patrimoniale,  conto  economico  e nota  integrativa,  redatto  in

forma  abbreviata  ai sensì  dell'art.  2435-bis  del  Codice  Civile.

La presente  relazione  unitaria  contiene  nella  sezione  A)  la"Relazione  del recisore  indiperîdente

aí sensi dell'art,  14 del D.Lgs,  27 geìmaío  2010, n, 39"  e nella  sezione  B) la"Relazione  ai sensi

dell'art.  2429,  comma  2, del Codice  Civile".

A)  Relazione  del  revisore  indipendente  ai sensi  dell'art.  14  D.Lgs.  27 gennaio  2010, n. 39

Giudizio

Abbiarno  svolto la revisione  contabile  del bilancio  d'esercizio  della società COOPERATIVA

SOCIALE  FABULA  - ONLUS  costítuito  dallo stato patrimoniale  al 31.12,2023, dal conto

economtco  e dalla  nota  integrativa.

A nostro  giudizio,  il bilancio  d'esercizio  fornisce  una  rappresentazione  veritiera  e corretta

della  situazione  patrimoniale  e finanziaria  della  società  COOPERATIVA  SOCIALE  FABULA  -

ONLUS  al 31.12,2023  e del  risultato  economico  per  l'esercizio  chiuso  a tale data, in corformttà

alle  norme  italiane  che  ne disciplinano  i criteri  di  redazione.
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Elementi  alla  base  del  giudizio

Abbiamo  svolto  la revisione  contabile  in conformità  ai principi  di revisione  internazionali

(ISA  ItaIia).  Le nostre  responsabilità  ai sensi  di tali  principi  sono  ulteriormente  descritte  nel

paragrafo  Responsabilítà  del revisore  per  la revisione  contabíle  del bilaîxcío  d'esercizio  deîla  presente

relazione.  Siamo  indipendenti  rispetto  alla  società  in  coiormità  aîle  norme  e ai principi  in

materia  di etica  e di indipendenza  applicabili  nell'ordínamento  italiano  alla revisione

contabile  del bilancio.  Riteniamo  di aver  acquisito  elementi  probativi  sufficienti  ed

appropriati  su cui  basare  il  nostro  giudizio.

Responsabilità  degli  amministratori  e del  colIegio  sindacale  per  il  bflancio  d'esercizio

Gli  amministratori  sono  responsabili  per  la redazione  del  bilancio  d'esercizio  che fornisca

una  rappresentazione  verittera  e corretta  in  conformità  alle  norme  italiane  che  ne

disciplinano  i criteri  di redazione  e, nei termini  previsti  dalla  legge,  per  quella  parte  del

controlîo  interno  dagli  steSsi  ritenuta  necessaria  per  consentire  la redazione  di un  bilancio

che non  contenga  errori  significativi  dovuti  a frodi  o a comportamenti  o eventi  non

intenzionali.

Gli  amministratori  sono  responsabili  per la valutazione  della  capacità  della  società  di

continuare  ad operare  come  un'entità  in funzionamento  e, nella  redazione  del  bilancio

d'esercizio,  per  ]'appropriatezza  dell'utílizzo  de] presupposto  della  continuità  aziendale,

nonché  per  una  adeguata  informativa  in  materia.  Gli amministratori  utilizzano  il

presupposto  della  continuità  aziendale  nella  redaziorìe  del  bilancio  d'esercizio  a meno  che

abbiano  vaIutato  che sussistono  îe condizioni  per la liquidazione  della  società o per

l'interruzione  dell'attività  o non  abbiano  aîternative  realistiche  a tali  scelte.

rì coIlegio  síndacale  ha la responsabilità  della  vigíIarva,  iìeí  termíní  previsti  daua ìegge,  suI

processo  di  predisposizione  dell'informativa  finanziaría  della  società,

Responsabilità  deì  revisore  per  la  revisione  contabile  del  bilancio  d'esercizio

I nostri  obiettivi  sono  l'acquisizione  di una  ragionevole  sicurezza  che il bilancio  d'esercizio

nel suo  complesso  non  contenga  errori  significativi,  dovuti  a haodi o a comportamenti  o

eventi  non  intenzionali,  e l'emissione  di una  relazione  di revisione  che includa  il nostro

giudizio.  Per  ragionevole  sicurezza  si intende  un  livello  elevato di sicurezza  che, tuttavia,

non  fornisce  la garanzia  che una  revisione  contabile  svoIta  in conformità  ai principi  di

revisione  internazionali  (ISA  Italia)  individui  sempre  un errore  significativo,  qualora
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esistente.  Qi  errori  possono  derivare  da frodi  o da comportamenti  o eventi  non  intenzionali

e sono considerati  significativi  qualora  ci si possa  ragionevolmente  attendere  che essi,

singolarmente  o nel  Ioro  insieme,  siano  in  grado  di  influenzare  le decisioni  economiche  prese

dagli  utilizzatori  suIIa  base  deî  bílancìo  d'esercizio.

Nell'ambito  della  revisione  contabile  svoìta  in  conformità  ai  principi  di  revisione

internazionali  (ISA  Italia),  abbiamo  esercitato  il giudizio  professionale  e abbiamo  mantenuto

lo  scetticismo  professionale  per  tutta  la durata  della  revisione  contabile.  Inoltre:

* abbiamo  identificato  e valutato  i rischi  di errori  significativi  nel bilancio  d'esercizio,

dovuti  a frodi  o a comportamentí  o eventi  non  intenzionali;  abbiamo  definito  e svolto

procedure  di revisione  in risposta  a tali  rischi;  abbiamo  acquisito  elementi  probativi

sufficienti  ed appropriati  su cui  basare  il nostro  giudizio.  Il  rischio  di  non  individuare  un

errore  significativo  dovuto  a frodi  è più  elevato  rispetto  al rischio  di  non  individuare  un

errore  significativo  derivante  da comportamenti  o eventi  non  intenzionali,  poiché  Ia frode

può  impìicare  l'esistenza  di  colîusioni,  falsificazioni,  omissioni  íntenzionali,

rappresentazioni  fuorvianti  o forzature  del  controllo  interno;

ª  abbiamo  acquisito  una  comprensione  del  controllo  interno  rilevante  aí fini  della  revisione

contabiIe  al]o  scopo  di definire  procedure  di  revisione  appropriate  nelle  circostanze  e non

per  esprimere  un  giudizio  sull'efficacia  del  controllo  intemo  della  società;

*  abbiamo  vaIutato  I'appropriatezza  dei  principi  contabilí  utilizzati  nonché  la

ragionevolezza  delle  stime  contabili  effettuate  dagli  amministratori,  inclusa  la relativa

informativa;

* siamo  giunti  ad  una  conclusíone  sull'appropriatezza  dell'utilizzo  da  parte  degli

amministratori  del presupposto  della  continuità  aziendale  e, in base agli  eIementi

probativi  acquisiti,  sull'eventuale  esistenza  di una  incertezza  significativa  riguardo  a

eventi  o circostanze  che  possono  far  sorgere  dubbi  significativì  sulla  capacità  della  società

di  continuare  ad operare  come  un'entità  in funzionamento.  In presenza  di un'incertezza

significativa,  siamo  tenuti  a richiamare  l'attenzione  nella  relazione  di revisione  sulla

relativa  informativa  di bilancio,  ovvero,  qualora  tale informativa  sia inadeguata, a

riflettere  tale  circostanza  neIla  formuìazione  del  nostro  giudizio.  Le nostre  concIusioni

sono  basate  sugli  elementi  probativi  acquisiti  fino  alla  data  della  presente  relazione,

Tuttavia,  eventi  o circostanze  successivi  possono  comportaîe  che la socíetà  cessi di

operare  come  un'entità  in  funzionamento;
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ª  abbiamo  valutato  la presentazione,  la struttura  e il contenuto  del bilancio  d'esercizio  nel

suo  complesso,  inclusa  l'informativa,  e se il bilancio  d'esercizio  rappresenti  le operazioni  e

gli  eventi  sottostanti  in modo  da fomire  una  corretta  rappresentazione;

*  abbiamo  comunicato  ai responsabi]i  deIle  attività  di governance,  identificati  ad un liveIlo

appropriato  come  richiesto  dagìi  ISA Italia,  tra gli altri  aspetti,  la portata  e la tempistica

pianificate  per  la revisione  contabile  e i risultati  significativi  emersi,  incluse  le eventuali

carenze  significative  nel  controllo  interno  identificate  nel  corso  della  revisione  contabi]e.

B) Relazione  sull'attività  di  vigiIanza  ai sensi  deîl'art.  2429, comma  2, del  Codice  Civile

Nel  corso  dell'esercìzio  chiuso  al 31 dicembre  2023 la nostra  attività  è stata  ispirata  alle

disposizioni  di legge  e alle norme  di comportamento  del collegio  sindacale  emanate  dal

Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Cornmercialisti  e degli  Esperti  Contabili.

Attività  di  vigilanza  ai  sensi  degli  artt.  2403  e ss. del  Codice  Civile

Abbiamo  vigilato  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuto  e sul rispetto  dei principi  di

corretta  amministrazione  e, in particolare,  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,

amministrativo  e contabile  adottato  dalla  società  e sul  suo  concreto  funzionamento.

Abbiamo  partecipato  aIIe  assemblee  dei  soci  ed  alle  riunioni  del consiglio  di

amministrazione  e, sulla  base delle  informazioni  disponibili,  non  abbiamo  rilevato  violazioni

della  legge  e dello  statuto,  né operazioni  manifestamente  imprudenti,  azzardate,  in

potenziale  conflitto  di  interesse  o tali  da compromettere  l'integrità  del  patrimonto  sociaLe.

Abbiamo  acquisito  dagli  arnministratori  e dal responsabile  strativo,  durante Ie

riunioni  svoIte,  informazioní  suI generale  andamento  della  gestione  e sulla  sua prevedibiIe

evoluzione,  nonché  sulle  operazioni  di  maggiore  rilievo,  per le loro dimensioni  o

caratteristiche,  effettuate  dalla  società  e, in base alle informazioni  acquisite,  non  abbiamo

osservazioni  particolari  da riferire.

Abbiamo  acquisito  conoscenza  e abbiamo  vigiIato,  per quanto  di nostra  competenza,

sull'adeguatezza  e sul funzionamento  delI'assetto  organizzativo  deIla società  e a tale

riguardo  non  abbiamo  osservazioni  particolari  da riferire.

Abbiamo  acquisito  conoscenza  e vigilato,  per  quanto  di  nostra  competenza,  suIl'adeguatezza

e sul funzionamento  del sistema  amrninistrativo  - contabile,  nonché  sull"affidabilità  di

quest"ultimo  a rappresentare  correttamente  i fatti  di gestione,  mediante  l'ottenimento  di
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infonnazioni  e ]'esame  dei  documenti  azíenda]i,  e a tale  riguardo  non  abbiamo  osservazioni

particolari  da riferire.

î rapporti  con le persone  operanti  nella  società  - amministratori,  dipendenti  e consulenti

estemi  - si sono  ispirati  alla  recíproca  collaborazione  nel  rispetto  dei  ruoli  a ciascuno  affidati,

avendo  chiarito  quelli  del  collegto  síndacale.

Per tutta  la durata  dell'esercizio  abbiarno  riscontrato  che:

*  il personale  ammtnistrativo  incaricato  della  rilevazione  dei  fatti  azíendali  non  è

sostarvialmente  mutato  rispetto  all'esercizio  precedente;

» il livello  della  sua preparazione  tecnica  resta adeguato  rispetto  aIla tipologia  dei fatti

aziendali  ordinari  da  rilevare  e può  vantare  una  sufficiente  conoscenza  delle

problematiche  aziendali;

* i consulenti  ed i professionisti  esterni  incaricati  deII'assistersa  fiscale,  societaria  e

giuslavoristica  non  sono  mutati  e pertanto  hanno  conoscenza  storica  dell'attività  svolta  e

delle  problematiche  gestionali  anche straordinarie  che hanno  influito  sui risultati  del

bilancio.

Non  si è dovuto  intervenire  per  omissioni  dell'organo  di amministrazione  ai sensi  dell'art,

2406 c.c.

Non  sono  pervenute  denunzie  dai  soci  ex art.  2408 c.c.

Non  sono  state  fatte  denunce  ai sensi  dell'art,  2409, c. 7, c.c.

Non  sono  stati  rilasciati  dal  collegio  sindacale  pareri  previsti  dalla  legge.

Nel  corso  dell'esercizio  non  sono  state  effettuate  segnalazioni  all'organo  di amministrazione

ai sensi e per gli effetti  di cui all'art.  25-octies  D.lgs.  12 gennaio  20î9,  n. 14 e non  sono

penrenute  segnalazioni  da parte  dei  creditori  pubblici  qualificatí  ex. art. 25-novies  d.lgs.  12

gennaio  2019, n. 14.

Nel corso  dell'attività  di vigilanza,  conìe  sopra  descrìtta,  non sono  emersi  altri  fatti

sigmficativi  tali  da richiederne  la menzione  nella  presente  relazione.

Osseìazioni  in  ordine  al bilancio  d'esercizio

Per quanto  a nostra  conoscenza,  gli amministratori,  ne]la  redazione  del bilancio,  non  hanno

derogato  alle  norme  di  legge  ai sensi  dell'art.  2423, comma  5, c.c.

Ai  sensi  dell'art.  2426, primo  comma,  n. 5, c.c. iI col]egio  sindacale  ha preso  atto  che non

risultano  iscritti  in  biìancio  al punto  B) I dell'attivo  dello  stato  patrimoniale  costi di impianto  e

di ampliaìnento  e costi  di sviluppo  aventi  utilità  pIuriennale.
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Ai  sensi  dell'art.  2426, primo  comma,  n. 6, c.c, il collegio  sindacale  ha preso  atto  che esiste  un

valore  di amìamento  iscritto  alla voce B) I dell'attivo  dello  stato  patrimoniale  che risulta

arnmortizzato  con  un  criterio  sistematico  per  un  periodo  di  10  amú  in  osservarua  dei  criteri

stabiliti  dai  principi  OIC,

I risultati  deIla  revisione  legale  del bilancio  da noi  svolta  sono  contenuti  nella  sezione  A)

della  presente  relazione.

Informativa  ai sensi  dell'art.  2S45 del  Codice  Civile

II Collegio  attesta  che, nell'esercízio  2023, gIi  amministratori  hanno  svoIto  la propria  attività

in ottemperanza  allo  scopo  sociale  al fine  di  perseguire  lo scambio  mutualistico  con i propri

soci attraverso  la reaIizzazione  delle  attività  di cui all'oggetto  sociale.  In particolare,  la

cooperativa  ha continuato  a svolgere  l'attività  neI  settore  dell'assistenza  educativa  scoIastica,

dei servizi  per  persone  con disabilità,  nella  gestione  di un  centro  diurno  e di una  CSS, dei

servizi  per i minori  autistici  e le relative  famigIie,  delîa  gestione  degli  aspetti  clinici,

abilitativi  e riabilitativi,  di tempo  libero,  formazione  e ricerca  tecnologica  con  entí  pubblici  e

privati  e nell'attività  di  sostegno  psicologico.

Il Collegio  Sindacale  altresì  ha preso  atto  dei  criteri  seguiti  dal  Consiglio  di  Amministrazione

per il conseguimento  di tali finaìità  statutarie  e mutualistiche  in conformità  al carattere

cooperativo  della  società,  che sono  stati  illustrati  dagli  Arnmirústratori  nella  nota  integrativa

al bilancio  delî'esercizio  2023.

Pur  non  trovando  applicazione  le norme  di cui all'art.  2512 del Codice  Civile,  essendo  la

società  costituita  in forma  di  cooperativa  sociale  la cui  mutualità  prevalente  è riconosciuta  di

diritto,  il  Collegio  Sindacale  attesta  che  gli  astratori  hanno  fornito  apposita

iiormativa  nella  Nota  Tntegrativa.  A tal  fine,  in  conformità  all'art.  2513,  comma  1 iett.  a) e c)

deî Codice  Civile,  si precisa  che iì costo  del  lavoro  dei  soci (voci  B7 e B9 del  conto  econornico)

è pari  ad euro  913.375,  mentre  il costo  del  lavoro  totale  (voci  B7 e B9 del  conto  economico)  è

pari  ad euro  2.736.762,  con un'incidenza  percentuale  del  33,37%.

Osservazioni  e proposte  in  ordine  alIa  approvazione  del  bilancio

Considerando  le risultanze  dell'attività  da noi svolta  il collegio  propone  aìl'assemblea  di

approvare  il bilancio  d'esercizio  chiuso  a131  dicembre  2023, così come redatto dagli

amministratori.
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TI coìlegio  cnncorda  con  la pmpnsta  di destinazione  del risu]tato  d'esercizicì  fatta  dagli

annistratori  in  nota  intcgrativa.

kííilanu,  6 maggio  2024

IL  COtLEGIO  SINDACALE

Dott.  Fabrizio  Bendotti

Dott.  Damiano  Carmosino

Dott.  Cmlo  Ezio  Invcrnizzi


